
16 DOMENICA – III di Avvento
Ore   8.15: Lodi con la Novena di Natale
Ore   9.00: S. MESSA – def. Giuseppe e Maria
Ore 11.00: S. MESSA – def. Fam. Moretti e Migliorini

17 LUNEDI’ S. Giovanni de Matha
Ore 7.00: Novena - Ore 18.00: Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Maria e Teresa 19.10 Vespri
Ore 20.45: Celebrazione penitenziale & Confessioni

18 MARTEDI’ S. Malachia
Ore 7.00: Novena - Ore 18.00: Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Alessandro Borelli
Ore 19.10: Incontro di preparazione alle letture domenicali

19 MERCOLEDI’ B. Urbano V
Ore 7.00: Novena – Ore   8.30: S. Messa – def. Fam. Ferrari, Pizzoli, Moratti
Ore 18.00: Rosario e recita dei Vespri

20 GIOVEDI’ B. Vincenzo Romano
Ore 7.00: Novena - Ore 18.00: Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Emma Bartolini 19.10 Vespri

21 VENERDI’ S. Pietro Canisio
Ore 7.00: Novena - Ore 18.00: Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Mafalda 19.10 Vespri

22 SABATO S. Venanzio Fortunato
Ore 8.00: Lodi con Novena di Natale
Ore 8.30: S. Messa – def. Aldo e Giacinta Pedretti
Ore 17.30: Rosario e Vespri Confessioni dalle ore 17.45 alle 19.00

23 DOMENICA – IV di Avvento
Ore   8.15: Lodi con la Novena di Natale
Ore   9.00: S. MESSA – def. Monica
Ore 11.00: S. MESSA – def. don Evaristo e genitori Alma e Dante

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì-venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561

16 dicembre 2012
III domenica di Avvento

Sof. 3,14-18; Is. 12,2-6; Fil. 4,4-7; Lc. 3,10-18

Antifona al Salmo:
Vieni, non tardare, Signore Gesù

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, di-
cendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva lo-
ro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi
ha da mangiare, faccia altrettanto».

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli
chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli
disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è sta-
to fissato».

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che co-
sa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a
nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in
cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi
battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e
fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumen-
to nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Parola del Signore

http://www.parrocchiacasteldebole.it/



ANNO DELLA FEDE
La fede non è oppio
Un giorno, un politico vide in chiesa tanta gente a prega-
re. Disse al frate: «Se pregano, siamo a posto! ». «Eh,
no!», fu la risposta del monaco: «Se pregano, non siamo
più a posto! Se pregano, succede il pandemonio! Con la
preghiera tutto cambia, non c’è più niente, non c’è più
nessuno che stia al suo posto: la fede è pericolosa, sov-
versiva!».

Cos’è che ha spinto il musicologo e medico tedesco Albert Schweitzer (1875-1965)
a lasciare carriera e comodità per dedicarsi pienamente ai malati di Lambaréné, in
Africa? La risposta è una sola: una fede tanto bruciante da sentirsi obbligato a far
camminare le gambe e a mettere in moto le mani per dare!!
A proposito di fede come spinta all’azione, vi è proprio nella vita del dottor Sch-
weitzer un episodio toccante ed illuminante. Una sera gli capitò di incontrare un
altro grande credente, Raoul Follerau (1903-1977), l’apostolo instancabile dei leb-
brosi. Ad un tratto questi gli disse: “Senti, se ti capitasse di incontrare Gesù su que-
ste povere strade africane, che cosa faresti?”. Il medico ebbe un momento di esita-
zione e poi rispose: “Sai cosa farei? Abbasserei la testa per la vergogna: abbiamo
fatto così poco di quello che lui ci ha comandato!”. Chiaro, no? La fede non disim-
pegna, ma spinge all’azione! Credere è abbandonarsi a Dio, fidarsi di Dio, non farsi
cullare da Dio!

Dammi fede
Mio Dio, dammi la fede,

la fede vera, la fede pratica,
la fede che fa entrare
il Vangelo nella vita...

Mio Dio, dammi la fede
di chi costruisce sulla pietra

e non la fede morta di chi costruisce sulla sabbia...
Mio Dio, dammi la fede,

la fede che fa meditare le tue parole per comprenderle
e in seguito le fa praticare per tutta la vita,

questa fede che costituisce la vita del giusto,
poiché in effetti stabilisce la vita

su delle fondamenta nuove,
interamente diverse da quelle del resto degli uomini,

e che sono follie ai loro occhi...
beato Charles de Foucauld

APPUNTAMENTI

 Martedì 18 dicembre alle ore 16.45 breve incontro in sala
don Evaristo con i bambini fino a 6 anni per una riflessione sul
Natale.

 Sabato 22 dicembre alle ore 15.45 S. Messa di Natale a
Villa Ranuzzi.

 Lunedì 24 dicembre – Vigilia di Natale. Alle ore 23.30 rap-
presentazione sacra in preparazione alla S. Messa, che sarà
celebrata alle ore 24.00.

 Martedì 25 dicembre – NATALE - Ss. Messe agli orari fe-
stivi. Alle ore 17.00 recita del Vespro.

 Mercoledì 26 dicembre – S. STEFANO - Ss. Messe agli
orari festivi.

Novena di Natale (16-24 dicembre)

I giorni feriali alle ore 7.00; sabato alle ore 8.00.

CONFESSIONI

Lunedì 17 dicembre alle ore 20.45 celebrazione penitenziale
con la presenza di alcuni sacerdoti. La celebrazione è aperta a
tutti, non solo a quanti intendono confessarsi.
Domenica 23 dicembre in mattinata sarà presente in chiesa un
frate per le confessioni
Lunedì 24 dicembre ore 9.15-12.00 e 15.00-18.30. Ci saranno
due sacerdoti.

PRANZO DI NATALE
Sarebbe bello che nessuno venisse lasciato solo a Natale, ma invitassimo
nelle nostre case parenti o conoscenti che non hanno famiglia con cui con-
dividere la festa. In parrocchia il 25 dicembre alle ore 13.00 ci sarà il pranzo
per le persone sole: iscrizioni in segreteria entro mercoledì 19 dicembre.

€ 1.600.00: raccolte al mercatino di Natale per la Caritas.
Grazie di cuore a chi organizzato e collaborato.


